
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 564 R.G. del  11 agosto 2026 

n. 25 del 10/08/2026 AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 
 

 

 

OGGETTO: Assunzione impegno di spesa per riversamento al Comune di Travedona 
Monate (VA) dell’importo TARI non di nostra competenza. 

 
IL RESPONSABILE DELL’ AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 

 

 

PREMESSO CHE: 

− con deliberazione di Consiglio Comunale n° 42 del 17/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, si 
è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 2026/2028 e relativi 
allegati; 

− con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 12/01/2026, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il periodo 2026-2028; 

− con decreto del Sindaco n. 01/2024 del 04/01/2024, emanato ai sensi dell’art. 50, comma 10 e 
dell’art. 107 del D. Lgs. N 267/2000, si è provveduto all’individuazione e alla nomina del 
Responsabile dell’Area Finanziaria dal 04/01/2024 fino al 31/12/2026; 

 
VISTA l’istanza pervenuta dal Comune di TRAVEDONA MONATE nostro prot. n. 21772 del 
03/08/2026 con la quale viene richiesto il riversamento per un totale di € 62,00 (tassa 59,00€ e 
TEFA 3,00 €) per la tassa rifiuti - TARI anno 2026 - erroneamente versati, da parte di un 
contribuente al Comune di Toscolano-Maderno, ma di spettanza del Comune di Travedona 
Monate (VA); 

PRESO ATTO che il contribuente ha compilato il modello F24 per il versamento TARI (codice 
tributo 3944) al Comune di Travedona Monate indicando erroneamente il codice catastale del 
Comune di Toscolano-Maderno (L312) anziché quello del competente Comune di Travedona 
Monate (VA) (L342); 
 
CONSIDERATO che in conseguenza di quanto sopra detta somma è stata erroneamente versata 
dall’Agenzia delle Entrate al Comune di Toscolano-Maderno anziché al Comune di Travedona 
Monate (VA); 
 
VERIFICATO che l’importo in questione è stato versato e che il contribuente interessato non 
possiede, detiene o occupa immobili nel Comune di Toscolano-Maderno e che pertanto nulla 
doveva di TARI al Comune di Toscolano-Maderno; 
 
VISTO l’art. 1, comma 722, della Legge n. 147 del 27.12.2013 e l’art. 2 del Decreto 
Interministeriale 24 febbraio 2016 che prevede il riversamento al comune competente delle somme 
indebitamente percepite; 



 

 

 
VISTA la circolare 1/DF del 14 aprile 2016 con la quale sono stati forniti ulteriori chiarimenti in 
merito alle procedure di che trattasi; 
 
DATO ATTO che, pertanto, è necessario provvedere al trasferimento al Comune di competenza il 
detto importo indebitamente incassato; 
 
RITENUTO necessario provvedere all’assunzione dell’impegno di spesa sul capitolo 10145/800 
“Sgravi e restituzione di tributi a carattere generale” del Bilancio 2026; 
 

VISTO il Regolamento comunale di contabilità; 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
VISTO il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
 

DETERMINA 
 

1. di impegnare la spesa di Euro 59,00, come da elenco (del quale si omette la pubblicazione ai 

sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679), relativa alla sola quota TARI 

indebitamente riversata dall’Agenzia delle Entrate al Comune di Toscolano-Maderno e 

spettante al Comune di Travedona Monate, precisando che l’importo oggetto del presente 

riversamento non comprende la quota relativa al TEFA, pari a Euro 3,00; 
 

2. di imputare la somma impegnata al capitolo 10145/800, del bilancio per l’esercizio finanziario in 

corso; 
 

3. di dare atto della compatibilità monetaria del pagamento della predetta spesa con gli 

stanziamenti di bilancio, con gli equilibri di cassa e con le regole di finanza pubblica e del patto 

di stabilità interno, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) punto 2 D.L. n. 78/2009, convertito con 

modificazioni ed integrazioni nella Legge n. 102/2009 ed ai sensi dell’art. 183 comma 8, del 

D.Lgs. 267/2000; 
 

4. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Segreteria per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio e all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000; 

5. di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e 
trasparenza ed al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. 
mm. ii.), non esistono situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni 
gestionali inerenti al procedimento oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero 
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto Responsabile dell’Area 
Finanziaria; 

 
6. di individuare il responsabile dell’istruttoria nella persona del dipendente Brisinello Anna, la 

quale dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di 
conflitto di interessi, neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente 
provvedimento; 

 
7. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 

267/2000, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non comporta ulteriori 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
 

8. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147-bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

 
 



 

 

 
 
 IL RESPONSABILE DELL’ AREA 

FINANZIARIA-TRIBUTI 
 (VENTURINI NADIA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme 
collegate) 

 
 


